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B7-0131/2011

Risoluzione del Parlamento europeo sull’attuazione della strategia dell'Unione europea 
per la regione danubiana

Il Parlamento europeo,

– visti gli articoli 192 e 265, paragrafo 5, del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea,

– vista l’interrogazione con richiesta di risposta orale sulla strategia dell’UE per la regione 
danubiana (O 0150/2009 – B7-0240/2009),

– vista la propria risoluzione del 21 gennaio 2010 su una strategia dell'UE per la regione 
danubiana (P7-TA(2010)0008),

– vista la strategia dell'Unione europea per la regione del Mar Baltico,

– visto il Consiglio europeo del 18 e 19 giugno 2009, che ha invitato la Commissione a 
elaborare, entro il 2010, una strategia dell'UE per la regione del Danubio,

– vista la propria risoluzione del 24 marzo 2009 sul Libro verde sulla coesione territoriale e 
lo stato della discussione sulla futura riforma della politica di coesione,

– visto il parere del Comitato delle regioni dell'ottobre 2009 intitolato "Una strategia UE per 
la regione del Danubio",

– visto il programma di lavoro del Consiglio per i prossimi 18 mesi, preparato dalle 
Presidenze spagnola, belga e ungherese,

– visti la comunicazione della Commissione europea sulla strategia dell'Unione europea per 
la Regione Danubiana e il suo Piano d'azione, adottati l'8 dicembre 2010,

– visti gli articoli 115, paragrafo 5, e 110, paragrafo 2, del proprio regolamento,

A. considerando che il trattato di Lisbona riconosce la coesione territoriale fra gli obiettivi 
dell'Unione europea (articolo 3 del TUE),

B. considerando che le strategie macroregionali sono finalizzate a un migliore utilizzo delle 
risorse esistenti per affrontare i problemi dello sviluppo territoriale e individuare risposte 
comuni a sfide comuni,

C. considerando che la strategia per il Mar Baltico fornisce già un modello per coordinare le 
politiche e i finanziamenti dell'UE in unità territoriali geopolitiche – le macroregioni – 
definite sulla base di criteri specifici,

D. considerando che la regione danubiana, che comprende 14 paesi europei  e 115 milioni di 
abitanti, all'interno e all'esterno dell'UE, Germania, Austria, Slovacchia, Repubblica ceca, 
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Slovenia, Ungheria, Romania, Bulgaria, Croazia, Serbia, Bosnia-Erzegovina, Montenegro, 
Moldavia e Ucraina, è un'area in cui è possibile sviluppare sinergie rafforzate fra varie 
politiche dell'UE, in materia di coesione, trasporti, economia, energia, ambiente, 
allargamento e politica di vicinato,

E. considerando che la strategia dell'UE per la regione danubiana dovrebbe pertanto 
combinare fra loro elementi economici, ambientali, sociali e culturali,

F. considerando che si ritiene che il Danubio possa rappresentare un tramite per l'estensione 
dell'Unione europea,

G. considerando che la regione danubiana costituisce una macroregione interconnessa con 
capacità economiche eterogenee,

H. considerando che lo sviluppo economico della regione danubiana farà crescere in misura 
significativa la prosperità economica di questa macroregione e stimolerà l'occupazione,

I. considerando che il Consiglio europeo del giugno 2009 ha chiesto alla Commissione di 
elaborare entro la fine del 2010 una strategia dell'UE per la regione del Danubio,

1. ritiene che l'allargamento dell'Unione europea, nonché le grandi sfide transnazionali come 
la crisi economica, le minacce ambientali, i trasporti sostenibili, la connettività energetica, 
la sostenibilità delle risorse, l'uso ecologico delle risorse idriche, mostrino che 
l'interdipendenza dei singoli Stati è in aumento, il pensiero settoriale non è più adeguato e 
in questo contesto la creazione di macroregioni schiude nuove e più efficienti prospettive 
di cooperazione, consentendo di adottare un approccio coordinato per lo sviluppo 
sostenibile a un livello territoriale regionale più ampio e di impostare un uso più efficiente 
delle immense potenzialità di sviluppo della regione danubiana;

2. sottolinea pertanto che tale strategia dovrebbe collocarsi nell'ambito dell'obiettivo 3 - 
cooperazione territoriale - della politica di coesione, ed essere basata su un approccio 
integrato, transettoriale e territoriale, mirante a coordinare meglio le politiche tra i vari 
livelli di governo su un determinato territorio, ponendo l'accento sulle questioni pertinenti;

3. sottolinea che la conformità della strategia con gli obiettivi di UE 2020 garantisce la sua 
coerenza con le tendenze europee di sviluppo e con l'impegno dell'UE per una crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva, e contribuirà ad accrescere la prosperità, la sicurezza e 
la pace fornendo nuovi ulteriori vantaggi in campo politico, economico e culturale;

4. esprime la convinzione che la strategia del Danubio, se sostenute da un forte impegno 
politico degli Stati membri, potrebbe costituire un contributo importante al successo 
globale e all'efficienza della strategia europea per la ripresa dopo i recenti anni di crisi 
economica e finanziaria, dando un nuovo impulso alla crescita sostenibile a livello 
regionale, nazionale ed europeo, non solo entro i limiti dell'Europa centrale e meridionale, 
ma anche in un contesto geografico molto più ampio;

5. sottolinea che la strategia del Danubio, con le varie forme di cooperazione transfrontaliera 
che comporta, potrebbe facilmente diventare un fattore chiave di sviluppo economico e 
ambientale, catalizzando gli sforzi e le esigenze di sviluppo locali e regionali, e 
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contribuendo alla creazione di forti interrelazioni transfrontaliere in vari tipi di filiere 
industriali, progetti di cooperazione comunale e iniziative transnazionali di 
modernizzazione dei trasporti;

6. afferma che il successo delle strategie di uscita delle finanze pubbliche che gli Stati 
membri hanno adottato o adotteranno dipende in parte dalla misura in cui gli attori 
comunali avranno le competenze e le capacità e saranno preparati per intervenire sui 
mercati del lavoro regionali con iniziative progettuali che attivino la domanda locale di 
forza lavoro, creando la base per una crescita intelligente e rispettosa dell'ambiente, 
migliorando la cooperazione tra le regioni frontaliere di Stati membri diversi e garantendo 
lo sviluppo a lungo termine della rete europea di trasporto per vie d'acqua; in questa 
prospettiva, è di fondamentale importanza integrare la strategia del Danubio nella cornice 
di una visione a lungo termine della strategia europea di sviluppo ambientale e industriale 
e assicurarsi che essa abbia il sostegno politico forte e determinato di tutti gli Stati 
membri;

7. prende atto delle previsioni a medio e lungo termine secondo le quali le regioni europee 
meridionali – compresi gli Stati membri situati nella parte sudorientale dell'Europa – 
saranno particolarmente colpite dalle conseguenze del cambiamento climatico; è convinto 
che la Strategia per la regione del Danubio possa svolgere un ruolo importante a questo 
proposito e debba essere concepita con l'intento e l'obiettivo di mitigare gli effetti negativi 
legati al cambiamento climatico nelle regioni danubiane, tenendo conto della complessità 
del ruolo e della natura della rete fluviale (approvvigionamento idrico, aspetti ecologici, 
infrastruttura di trasporto, irrigazione e dimensione agricola, protezione di flora e fauna 
ecc.);

8. sottolinea che l'Europa centrale, da un punto di vista ecologico, è una delle aree più ricche, 
ma allo stesso tempo più vulnerabili del continente, caratterizzata da un ecosistema di 
elevata complessità ecologica e di grande valore, che richiede pertanto un elevato livello 
di protezione; la strategia europea per la regione danubiana mira a creare una regione 
vivibile, sostenibile e, nel contempo, sviluppata e prospera mediante la gestione dei rischi 
ambientali, quali inondazioni e inquinamento industriale, il controllo della qualità e 
quantità delle riserve idriche e la garanzia del loro uso sostenibile, e la salvaguardia della 
biodiversità, dei paesaggi e della qualità dell'aria e del suolo;

9. sottolinea che uno sviluppo economico intelligente e investimenti intelligenti sono fattori 
molto promettenti di crescita economica; le tecnologie verdi e la modernizzazione 
ecologica, ad esempio una maggiore efficienza energetica e una migliore gestione dei 
rifiuti, possono contribuire allo sviluppo sostenibile della regione e alla riduzione degli 
impatti ambientali negativi dell'attività economica;

10. sottolinea che la regione del Danubio è la porta dell'Europa verso i Balcani occidentali, e 
quindi la strategia europea per la regione danubiana non solo può portare al miglioramento 
delle relazioni di vicinato nell'Europa centrale, ma fornisce anche un importante valore 
aggiunto alla politica orientale dell'Unione europea, rappresentando così per tutta l'Unione 
un'ottima opportunità per rafforzare la sua cooperazione politica ed economica con i 
Balcani e, di conseguenza, per contribuire all'estensione e al consolidamento del processo 
d'integrazione europea nella regione;
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11. riconosce il ruolo importante svolto dalla strategia del Danubio nella promozione e 
nell'economia verde, nell'innovazione verde e in senso più ampio nella ricerca e 
nell'innovazione finalizzate alla nascita di una nuova economia competitiva a bassa 
emissione di carbonio e a una maggiore presenza di approcci ecocompatibili nello 
sviluppo di progetti transfrontalieri di cooperazione industriale;

12. sottolinea che le modalità di trasporto rispettose dell'ambiente, quali il trasporto 
ferroviario o per vie navigabili interne, saranno prioritarie nella pianificazione del sistema 
di trasporti della regione, nel pieno rispetto di tutti gli elementi pertinenti dell'acquis 
unionale applicabile;

13. incoraggia il miglioramento del contesto culturale del Danubio mediante la promozione 
del dialogo culturale, il sostegno a programmi di scambi universitari e a progetti destinati 
ai giovani basati sulla cooperazione transnazionale, l'incentivazione del turismo 
sostenibile e la tutela del patrimonio storico e architettonico;

14. sottolinea la necessità vitale della cooperazione in materia di progetti culturali al fine di 
sostenere il dialogo interculturale e la comprensione tra i paesi delle regioni danubiane; 
pone l'accento a tale riguardo sulla partecipazione attiva dei giovani attraverso strumenti 
culturali e didattici, al fine di creare reti multinazionali;

15. esorta all'impegno politico al fine di accrescere la fiducia dei cittadini e dei soggetti 
interessati nelle autorità politiche e in quelle locali;

16. sottolinea la necessità di un approccio coordinato per un uso più efficiente di tutti i fondi 
disponibili dell'UE nei paesi della regione danubiana, in modo che gli obiettivi della 
strategia possano essere conseguiti nella maggior misura possibile; sottolinea inoltre la 
necessità di una flessibilità sufficiente a consentire lo sviluppo di progetti relativi alla 
strategia del Danubio all'interno degli attuali programmi operativi;

17. sottolinea l'importanza di fornire l'assistenza tecnica necessaria per l'attuazione delle 
azioni e dei progetti realizzati nel quadro della strategia dell'Unione europea per la regione 
del Danubio; i costi dell'assistenza tecnica saranno meglio riconosciuti e considerati in 
sede di pianificazione del quadro finanziario per la strategia; l'importo previsto per 
l'assistenza sarà messo a disposizione dei partner se utilizzato per finalità e azioni 
coordinate a livello macroregionale;

18. sottolinea che le risorse finanziarie non utilizzate potrebbero costituire anch'esse una fonte 
di finanziamento per progetti macroregionali; tali risorse dovrebbero essere parzialmente 
o interamente trasferite al termine delle relative prospettive finanziarie;

19. invita la Commissione a informare e consultare regolarmente il Parlamento europeo sullo 
stato di attuazione della strategia dell'Unione europea per la regione danubiana;

20. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, al Comitato delle regioni e alle altre istituzioni pertinenti.


